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NOTA INTEGRATIVA 



Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota 

integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 

comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico 

gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra 

l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

(FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico- 

patrimoniale; 

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito  

appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ 
 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 

completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 

rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a 

tale fondo; 

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 

la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 



8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie  per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le spese 

potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle 

spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da 

obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle 

risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle 

possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati applicati tutti i 

principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 

del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto  2014 

n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 

destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 
Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 

190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio 

una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di 

dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla 

sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. 

Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è 

pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento 

e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo”. 

 

Vista la Legge di Bilancio anno 2019 (Legge Finanziaria) che ha modificato le percentuali, nel seguente 

modo 1° Anno 2019 una quota pari al 85%, 2° Anno 2020 una quota pari al 95%, 3° Anno 2021 una quota 

pari al 100%. 



In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da  

altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per 

cassa. 

 

Considerato, che le entrate dell’Unione dei Comuni “Valle del Belice” derivano totalmente da trasferimenti 

da altre pubbliche amministrazioni, nello specifico Regione Sicilia e Comuni aderenti all’Unione, per il 

principio sopra enunciato non si determina nessun accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. 

 

ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 

 

1. Fondo Rischi Contenziosi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 

118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di 

soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Tale fondo non è stato quantificato in quanto non risultano contenziosi in essere nei confronti 

dell’Unione dei Comuni.  

 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel caso in 

cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un risultato di 

esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano 

nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non 

immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio finanziario 

2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante accantona, in misura 

proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 2015, al 50% per il 2016, al 75% 

per il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente. 

Nessun accantonamento, in quanto l’Unione non ha Società partecipate. 

 

 
Criteri di valutazione delle previsioni  
 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2018-2020 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, Nel prospetto seguente sono 

riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

 

Principali norme di riferimento 

Regione Sicilia D.A. N. 07 Del 31.01.2018 (GURS 16.02.2018) –  

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

0.,00 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a        quelllo di riferimento 

180.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 
2019 2020 2021 

90.000,00 0,00 0,00 

Effetti  connessi  a  modifiche 

legislative previste sugli anni della 

previsione 

Inserita Previsione Regione, Decreto di Finanziamento – D.D.G. n. 210  

del 28.05.2019 di riparto Anno 2017. 

   
Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

  



TRASFERIMENTI CORRENTI DA COMUNI DELL’UNIONE 

 

Principali norme di riferimento 

Quote annuali di partecipazione alle spese generali di funzionamento 
dell’Unione  - art. 28 bis Regolamento di contabilità approvato con delibera 
C.U. n. 33 del 21.12.2006 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

108.736,00 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a        quelllo di riferimento 

48.150,00 

 

Gettito previsto nel triennio 
2019 2020 2021 

30.000,00 86.000,00 86.000,00 

Effetti  connessi  a  modifiche 

legislative previste sugli anni della 

previsione 

Inserita Previsione Anno precedente ulteriormente decurtata del 38% circa, 

direttiva della Giunta dell’Unione   

Effetti connessi alla modifica delle 

aliquote 

 

 

 ALTRE ENTRATE DI PARTICOLARE RILEVANZA   

 

Nessuna altra entrata di particolare rilevanza 

 

• In occasione della predisposizione del Bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione 

del risultato di amministrazione, approvato con deliberazione di Giunta dell’Unione con deliberazione n. 

02 del 05.02.2019, e dal Consiglio dell’Unione con deliberazione n. 04 del 12.03.2019 il cui risultato di 

amministrazione chiude con un avanzo libero e disponibile di € 92.167,25 al 31 Dicembre 2018; 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 

economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un 

vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 

La proposta di bilancio 2019-2021 essendo presentata dopo l’approvazione in Consiglio dell’Unione del 

Rendiconto di Gestione 2017, dispone del dato dell’avanzo di amministrazione del 2018 accertato ai 

sensi di legge. 

 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione definitivo allegato al bilancio di previsione: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
ANNO 2018 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio          122.602,45 

RISCOSSIONI (+)         0,00 184.423,04 184.423,04 

PAGAMENTI (-) 24.808,08 14.279,36 39.087,44 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   267.938,05 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                     0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   267.938,05 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 178.869,82 51.047,85 229.917,67 

RESIDUI PASSIVI (-) 246.513,78 159.174,69 405.688,47 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  (-)    

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)    

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A) (=)   92.167,25 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018 

Parte accantonata  
 

        

             

             

Totale parte accantonata (B) 0,00 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  
Vincoli derivanti da trasferimenti  
Vincoli derivanti da contrazione di mutui   
Vincoli formalmente aatribuiti dall'ente  
Altri vincoli da specificare  

Totale parte vincolata (C) 0,00 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D)                   0,00 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 92.167,25 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare   

 

 

 

Partanna, 16.07.2019 

 

Il Responsabile Servizio Finanziario 

 F.to Dott. Giovanni Giambalvo 


